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trasformazione politica, e il partito testè for- 
màtosi col'nome di Kn 
prova evidente. Finora 


TT I KNOW-NOTHING 
ia 0880 
IL PARTITO AMERICANO 
i: segreta , con fini fantasti 
l'estensione che ha preso 


Tra i fenomeni più interessanti della vita 
politica difquesti ultimi anni dobbiamo an- 
noverare Ja decomposizione dei patiti. poli- 


ì di questa associazione; ch'essa tende ad 
tici.Quanto maggioreè la libertà in un paese, 


n x X 
Persino, negli Stati Uniti d' America h 
luogo questo lavoro di decomposizione 0 | 


ow-nothing ne è una 
questo partito è stato 
rappresentato come una settà, una società 
ci ed egoistici, ma 
, ei fini che si pro- x 
pone, dimostrano essere ben altra la portata 


tanto più visibile è questo fenomeno; ma 
anche nei paesi Feto ar Mioo doni 
despotismo non è difficile ib rintracciare le 
vestigia di quella decomposizione o trasfor- 
mazione. 


Già da molti anni, dall'epoca della riforma 
parlamentare, si è osservato in Inghilterra 
che la denominazione dei whig e dei torys 


aveva perduto il suo antico significato, e che 
colla politica commerciale e la conseguente 
parte più attiva presa dal popolo inglese 
nelle relazioni estere, la divisione dei partiti 
si avvicinava assai più alle forme che si ri- 
velano nel continente. 

Nel continente stesso non è trascorso guari 
un decennio che l’antagonismo politico si 
manifestava in due grandi partiti opposti, 
l'uno che propugnava la libertà sotto qua- 
lunque forma ed aspetto senza riguardo a 
gradazioni, l’altro era devoto agli interessi 
del despotismo ‘e sosteneva |1utte le istito- 
zioni e pratiche di governo che avevano per 
iscopo di consolidare il potere assoluto dei 
governi in Europa. Nelle file dei liberali, 
come in quelle degli assolutisti vi erano gra- 
dazioni, ma queste non contavano od erano 
di poco momento; la lotta era precipuamente 
impegnata fra quei due, partiti, e salvo ad 
essere indifferente, non v'era via di mezzo; 
era d'uopo schierarsi dall'una parte o dal- 
l'altra, ; o 

Dopo il 1848 questa divisione più non esi- 
ste dacchè anche i governi assoluti hanno 
dovuto riconoscere la forza dell'opinione 

susPubblica , e hanno dovuto atterrare uno dei 

mcr loro sostegni la censura preven- 
tiva per la pubblicazione del pensiero. È 
bensì vero che i governi assoluti seppero 
sostituire alla censura preventiva misuré di 
repressione dî un tal rigore, che eserci- 
tando sugli animi una specie di terrorismo, 
sono calcolate a produrre i medesimi effetti 
della censura preventiva. È però chiaro che 
crescendo coll’educazione politica negli serit- 
tori il coraggio civile, le misure repressive 
sppisvario e terroristiche dovranno cadere 
come sono cadute le. preventive. Hayvi 
quindi anche in. paesi governati. dispoti- 
camente un mezzo per la manifestazione 
dei partiti, e da questi non è difficile il rile- 
vare che non corre neppure in essi 1’ antica 
distinzione del partito liberale ed assoluto, 
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DELL'ORIGINE E DELL'UFFICIO 
DELLA FILOSOFIA < 


(Torino 1854, presso C. Schiepatti) 


Nessuna gente d'Europa ha trovato impedimenti 
lanti alle scienze come l’Italia; nessun’ altra Je ha 
ristorate come l’Italia : e i suoi beneficii sarebbero 
ancora più palesi e confessi, se l' indolente avesse 
saputo tenere registro di credito e cautelarsi con- 
tro gli ingrati. 

Queste parole, non so s'io mi debba dire più 
orgogliose o dolorose, ma certamente veracissime, 
furono pronunciate dal Monti, or sono cinquanta 
e più anni; e come sarebbonsi giustamente profe- 
rite già ai tempi di Galileo e di Vico, così potreb- 
bonsi ripetere anche oggidì, poichè le condizioni 
Nostre sono in ciò appuntino le medesime. Vissuti 
ber tanto corso di tempo poco o nulla solleciti 
delle antiche nostre prerogative, avendo così a 
lungo tollerato si scrivesse e credesse che le scienze 
erano piante sterili nel terreno che primo le ha 
Favvivale, cresciute è propagate dapperiutto, non 
islimo che ora gioviriandare le origini e le cagioni 
dei moltitimpedimenti rincontrati in Italia dalla 
scienza: le quali, fatte d'altronde note e registrate 
dalla lunga istoria delle nostre glorie e insieme 
delle nostre miserie, anzichè indagare con vane 


te 'ed'importante*sviluppo. 


Quel manifesto è ‘assai notevole sotto que- 


e di mezzi per evitarli e vincerli. 

Il partito nella sua organizzazione .e..col 
mezzo dell’associazione è cresciuto ad una 
tale forza che non esita più a gettare ilguanto 
di sfida a tutte le tendenze contrarie al suo 
scopo sopra. tutto il territorio dell’ Unione, 
e abbandonandoil nome di parte, s'intitola - 
Partito americano, per accennare a' suoi 
propositi conformi al sentimento generale 
del patriotismo americano. 

Il manifesto incomincia coll’accennara ai 
motivixsuiquali finora si è tenuto nel si- 
lenzio, e erede ora di dover fare una pub- 
blica professione di fede. Essi consistono 
specialmente nella considerazione che prima 
di‘esporsi apertamente e' all’ ostilità e agli 
attacchi di altri partiti era ‘necessario di 
acquistare sufficiente forza e consistenza, 
ciò che ora si è raggiunto coll’adesione di 
un immenso numero di cittadini americani 
ai principii del partito, 


Si accennano in. seguito. ai pericoli che | 


derivano alla nazionalità americana dalla 
continua immigrazione di uomini ignari 
delle istituzioni e della lingua, attaccati ai 
pregiudizi sociali e ‘politici che recano dall’ 
Europa e che sono in molta parte incompa- 
tibili col sentimento tradizionale ed indigeno 
dei cittadini americani. 


———————————————— 


querele in un passato già posto in oblio, meglio 
sarebbe cercarne il rimedio nel presente; dar 
opera a rimuovere Ja polvere dai frutti delle pe- 
nose meditazioni di tanti nostri pensatori, tutti 
perduti perchè ignorati, od almeno malagevoli a 
ravvisarsi perchè annebbiati e dispersi; procac- 
ciare rispetto e riverenza ai* nostrì scopritori del 
vero e liberatori della ragione, e confortare al- 
meno di speranze quel coraggio è quella. virtù 
grandissima, che, immezzo alla noncuranza od 
anche ai dispregi dei concittadini, è ad essi neces- 
saria a perseverare nei benemeriti loro studi. 
Nell'attendere a codesti studi è in verità corag- 
gio e virtù maggiore di quello che comunemente 
si creda. La sorte toccata al povero Vico, ben 
lungi dall'essere una singolare eccezione, stette e 
sla tultavia come monumento d’ ingrata memoria 
a minacciare i cultori delle dottrine filosofiche del- 
l'abbandono dei contemporanei , della. dimenti- 
canza dei posteri e dell’indegna depredazione de- 
gli stranieri. Non.vale che il maraviglioso napoli- 
lano abbia dedotto dalle religioni, dai governi, 
dai costumi, dalle leggi, dalle opinioni e dalle lin- 
gue dei popoli i principii della giurisprudenza e 
dell'etica universale, della costituzione eterna della 
repubblica naturale; non vale che tanto il poeta, 
l'oratore 0 l'artista, quanto il filosofo ‘è il legisla- 


L’Uffizio è stabilito invia del 


Sto punto dî vista, accennando essi a tutti i | 
pericoli che corre la nazionalità americana, | 


| teudenze, ma bensì in quei 
| tivi straordinarii, quella chiesa può essere indotta 
| di promuovere specialmente in quei.casi in cui lo 


} 
a dubbio quella che concerne i cattolici 


atta santa sede e coll’ intrusione di que- 
stignì religiose nella politica sembrano co- 
iro al partito americano il.maggior pe- 
0 per la nazionalità americana, Cre- 
ho quindi che non sarà senza interesse 
Dostri lettori il riportare i passi princi- 
del manifesto, che si riferiscono a.tale 
tione e che contengono importanti cenni 
posizione che il partito, cattolico tende 
'Onquistare negli Stati, Uniti. ©. 

Una porzione .raggnardevole dell'immigrazione 
! Nnuale, forse Ja maggioranza della medesima è at- 
{xlaccala ad una. chiesa in modo che possiamo qua - 
{lificare con tutta evidenza e senza maligna inten- 
\ {zione per bigottismo ; e quella chiesa è conside- 
{ irata dalla maggior parte del nostro popolo con 
| [Sospetto e gelosia. Non vogliamo entrare nel me- 
| irto 0 nel demerito della particolare costituzione 
| \polnica di-quella chiesa, nell'opinione popolare di 
| quelli che non ne professano la' fede » @ neppure 
{ mella vera interpretazione della sommissione de’ 
| suoi seguaci, sulla quale ammettiamo che esi- 
Stono molti errori, e può essere stata fatta molta 
ingiusuzia. Ma, .nonisi può rivocare in dubbio il 
fatto che nella sua, fratellanza ‘essa offre una obbe- 
dienza più sommessa verso i suoi capi, una mag- 
giore dipendenza dall'autorità per la sua direzione 
| è condotta e una più stretta relazione di simpatie 
| Personali e fi ientità di fini ed obbietti che qua- 
Pilu altra comunità nel nostro prese, 


{ 
"PICO 
fette 
. 


I 


I 
| 

Educata în un forte e severo antagonismo con- 
ro tutte le altre credenze ché non'sono Te proprie, 
| da lungo: tempo in molie ‘madiere’ abituata alle 
persecuzioni:, di cui è stata del pari corà agente e 
| pra villima,,e conscia che viene considerata con 

Sospeito da tutte le comunità che. rigettano i. suoi 
dogmi, egli è nell'ordine delle cose,umane che i 
suoi seguaci partecipino in qualche modo del ca- 
Fattere di una corporazione separata nella grande 
Massa della nazionè , è posseggano in maggiore 0 
minor grado! le diposizioni e le facoltà di una as- 
sociazione segreta; non segreta nelle sue ordinarie 
propositi che, per mo- 


Può essere raggiunto con maggior sicurezza 
ed efficacia me 
e di azione. 

Alla popolazione di emigranti che si ricovera 
sotto la sua protezione, l'osservazione si applica 
in modo speciale. È questa ‘na classe dotata in 
generale di poca intelligenza e nello stesso lempo 
profondamente imbevuta delle opinioni che predo- 
minano in paesi esteri ove la dominazione di quella 
chiesa è più assoluta. Perciò questo concorso di 
forestieri è meno in grado e meno disposto a re- 
sistere all'influenza di parte edi reli. ione, quando 
queste vengono esercitate dietro plausibili motivi 
collo seopo di estendere la potenza della chiesa, 
o di promuovere la sua politica , o di assicurare 
pei suoi amici qualche vantaggio politico e mu- 
nicipale. 

Il cattolici liberali ed intelligenti del paese ricu- 
sano di prestarsi ‘a simili combinazioni, incompa- 
libili coi doveri e colle obbligazioni verso lo stato. 


diante occulti concerti di consiglio 


pre nuovissimo suo libro, io mi vergogno a dire 
che forse non rincontrerebbe sorte migliore. 

Ho però udito pretestare che il mandare nuda, 
semplice e incolta la ragione innanzi al tribunale 
de'leggitori, come fece Vico, sia a un dipresso 
siecome mandarla affatto în perdizione ; e che da 
quest pur troppo frequente negligenza del bello 


tore non possano trovare nè più utile, nè più caro 
libro di idee profonde e generatrici ; non vale nem- 
manco che questo prezioso deposito delle lunghe 
sue vigilie e degli alli: suoi pensamenti sia stato 
con tanta impudenza invaso ed usurpato sì che 
chi amasse chiamare a rivistavi molti concetti e 
sistemi, dei quali si è in esso fatto saccheggio, 
nuoterebbe a non poche riputazioni ; l' ingiusuzia 


della fortuna vinse il valor dell'uomo; e s'egli ri- 
tornasse al mondo e riscrivesse l' immortale e sem- 


scrivere, si devono ripetere le' infelici 0 le men 
complete fortune di tante opere profondamente 
pensate, ma povere di eleganza. Sia pure. Ma 
guardando alla cosa un poco più da vicino, s’egli 
fu trascuranza biasimevole in essi il commettere 
alla sola forza della verità la loro filosofia , non è 
forse maggiòr colpa per noi, che tanto siasi ado- 
peralo il setaccio per le parole, e giammai” per le 
idee ? Si è sostenuta la pazienza , esclamava giu- 


Î pubblica tutti 1 giorni, comprese le 


r ogni copia cent. W. — Per le 
Pio pria ennio VI 


parte più importante del manifesto è 


Unione i quali colla loro sommissione 


Domeniche. — Le lettere. richiami, 
re indirizzati franchi alla Direzione dell Grichiami. y 
se 


îami per i non sono accompagnati 
inserzioni 


Ma noi sappiamo che i cattolici degli Stati Uniti 
furono tratti nell’ arena per l'azione politica in 
| più occusioni. Ssppiamo'che furono indotti aque- 
| sta impresa dalla forzà di ambizioni private ed 
occulte.tAbbiamo.i più forti motivi per credere che 
| furono spinti a quei tentativi. dal tlesiderio d’ in- 
grandire la propria comunità e-d! renderla polente 
| per quanto è possibile nell’ amministrazione degli 
| affari civili del paese. Vediamo che sono animali 
| dal sentimento di ostilità verso lo spirito protestante 
che predomina nel paese è gli venne infuso dal. 
l’ origine delle istituzioni del nostro governo ; e 
ci siamo convinti che l'ultimo loro scopo e la 
| loro speranza è di acquistare col mezzo dell'in- 
fAluenza di un elemento 
polazione, una‘po 


‘che sia 


0 di 
| modificare le nose itifazioni d'accordo coi loro 


interessi , e fors” ariche « verlirle intera 
in quanto siano di ostacolo ai loro disegni. 
L'influenza cattolica negli Stati Unit è un re- 


dell’ immigrazione cattolica. Amendue sì avanza. 
rono di pari passo, e l'aumento di entrambi è una 
manifesta prova dell'introduzione di un elemento 
straniero distinto e formidabile , 
anni ha assunto una posizione importabite nel corpo 
politico. La sua organizzazione è straniérà; i suoi 
agenti, i suoi capi e direttori sono! stranieri ; la 
| sua obbedienza morale è forse anche ‘politica è 
straniera, e la sua ambizione tende 'a produrre 
nella costituzione sociale del paese’ untale cam- 
biamento.che renda la cosa pubblica , le abitu- 
dini private e le ovinioni della nazione conformi 
agi: insegnamenti di una chiesò, che per se stàsaa, 
quanto a nove decimi della nostra pop 
essenzialmente un polere, straniero. 
Perciò crediaino di essère giusti 
nunciare la nostra prize mia, i he 
questa influenza è di combalterla com fulli è mezz 
legali che sono în nostro potere, e ci opporremmo 
colla stessa fermezza a qualsiasi comunità rel: 
giosa nella quale si scoprisse un' eguale tendenza 
di introdursi in combinazioni politiche per simili 
fini. 


Il manifesto'si estende ancora maggior- 
mente sopra questo argomento, trattato con 
singolare moderazione ed imparzialità e in- 
vita persino i cattolici intelligenti, patriotici 
a concorrere coi lord 
l'associazione , protestando di non essere 

guidata da alcuna idea d’ intolleranza verso 
| la religione cattolica nè di voler assumere 
alcuna ingerenza nei principii e nelle dot- 
trine religiose di quella chiesa. È soltanto 
il principio nazionale che l'associazione ha 
di mira di salvare contro le usurpazioni 


pa 


| degli stranieri che tentano introdursi col 


pretesto della religione e sovvertire le isti- 
tuzioni degli Stati Uniti. 

La costituzione ed organizzazione di un 
partito nazionale in America in'opposizione 
al partito clericale .è un fenomeno altret- 
tanto caratteristico nella trasformazione dei 
partiti politici da noi menzionata, quanto è 
istruttivo per il continente ove si lavora per 
distruggere i mali prodotti dall’ ingerenza 
del cattolicissimo nella politica, mentre l'A- 


mai battute e oscure, non seppero o non poterono 
purgarlo d'ogni macchia, renderlo gentile e cor- 
tese ? Piuttostochè non curare e gittar lontano da 


| voi codest'oro, che vi è prodigato dai vostri ,0 
| italiani, detergelelo, raccoglietelo in massa e fa- 


tene tesoro. 

Della nostra ‘spensieratezza nel raccogliere e cu- 
stodire le cose nostre si potrebbero recare infiniti 
esempi antichi e recenti : staremo per adesso con- 
tenti a darne un solo che, richiamatoci alla me- 
moria dall’opuscoletto che annunziamo in capo di 
questa appendice, ci fa chiara una volta di più la 
dolorosa verità. 

Nel 1833, tempo in cui le scienze filosofiche erano 
condotte a quella misera condizione, che tutti san- 


{ no, dai gelosi sospetti della politica dello stato e 


stamente indignato il Monti, di” crivellare frà Ta- 
copone, frà Guittone, frate Cavalca, frate Giuda e 
ceol’altri siffatti per estrarne, come fior di farina, 
rancide frasi, orride parolacce a null’ altro buone 
che all’ eloquenza: delle bettolo fiorentine : si è 
frugato tutto il letame poetico per attrapparne qua 
e là sospiri amorosi, eleganze scannate, concettini 
magri e gelati, e di queste miserie si sono con- 
sarcinati volumi infiniti per assassinare la lingua 
e lo spirito; in una parola, si è stati diligentis- | 


simi nell'adunare le inezie, e non venne mai il | 
pensiero di adunare le cose? Agiteremo noidunque 
sempre il setaccio della Crusca, e mai quello della 
ragione ? Daremo semprè lo scandalo di non avere 
schifo aleuno a razzolare nelle quisquiglie lingui- 
stiche per amore di qualche meschino fior di ele- 
ganza, e mai avremo animo tanto generoso che | 
bastia farci sop) ortàr la fatica di studiare, anehe | 
senza il conforto dell'amenità e. bontà dello sule ; “| 
le opere di sommi intelletti, i quali, forzati come 
erano a camminare in cerca del. vero per vie non 


| una piccola città della Lomell 


| qual cosa v'ha oramai d 
| l'autore, 


| gliezze delle scuole, separandola dagli oggell che 


{ l'umano 


della chiesa, usciva alla luce quasi di straforo, in 
ina, un'opera intito- 
lotata : Storia naturale della potenza umana. 


Non era, come a primo aspetto si sarebbe potuto 


| credere, una delle consuete scritture in cui mae- 
| stri ital 


{ della scuola francese del secolo diciottesimo; nè ‘ 


‘ani di filosofie straniere copiavano i deltali 


era uno di Quel sistemi nuovissimi e audacissimi 
che tentavano sforzare violentemente la natura a 


| consegnar la chiave dei suoi segreti. Il libro non 


poleva certamente dirsi affatto nuovo , poichè 
i nuovo in psicologia ? Ma 
togliendo la metafisica alle vané sotti- 
la natura ha' posto irrevocabilmente al di là del- 
intendimento , spogliandola di Mute le 
astrazioni pericolose e approssimandola alla vera 
sua sorgente, cioè all'uomo, aveva fatto opera 
sommamente utile agli studive alla società, aveva 


{ veramente ricondotto la filosofia ai servigi della 


vita. 4 


Pg 


cente prodotto è può misurarsi coll’ incremento “ 


che negli ultimi 


4 


ta ghi sedoli l'antico continente. 


etica onde impedire 


i che ‘questi 
mali s’ innestinò nella sua soc 


ietà , 


conturbino come hanno contarbato per lun- 


— 


«L'Avsràta eD IL Piemonte. Noi abbiamo più 
volte espresso il nostro modo di vedere sulla 

| questione dei sequestri, perchè vi sia bisogno 
di fare delle riserve , quando riproduciamo 
dai giornali esteri quelle notizie che alla 


‘ quistione stessa si riferiscono. Quest’ oggi 


per esempio è il Journal des Débats che 
pretende avere buone informazioni su que- 
sto affare e vuole rettificare le inesatte as- 
serzioni degli altri; peccato però che nel 
medesimo tempo cada ei medesimo in un 
errore di fatto quando sul finire dell’ articolo 
accenna che fosse l' Austria la prima a riti- 


| rare il suo ambasciatore da Torino, mentre 
fummo noi che primi richiamammo il conte 


| di Revel da Vienna. Ciò osservato riportia- 
mo il brano dell’ articolo firmato dal signor 
di Lacy lasciando al medesimo la piena ri- 
sponsalità delle notizié che ci reca e riser- 
vandoci a soggiungere dimani quelle prù 
esatte informazioni che possano dar luce 
sull’ affare. 


. Noi abbiamo soventi volte parlato della diffe- 
renza elevatasi fra i gabinetti di Vienna e di To- 
rino per cagione dei sequestri posti. dal governo 
‘imperiale austriaco sui beni posseduti, special 


— mente nel milanese, dai rifugiati d’ origine lom- 


barda divenuti sudditi del re di Sardegna in virtà 
di una naturalizzazione ottenuta. conformemente 
«alla legislazione dei due paesi. Questa differenza 
diede luogo due, anni sono a. delle. discussioni 
molto vive che produssero una sorta di sospen- 
sione nelle relazioni diplomatiche dei due paesi ; i 
Ministri acereditati a Vienna e Torino furono ri- 
"chiamati, e quei governi non sono più rappre- 
“sentali sé nom da semplici incaricati di affari. Que- 
sta differenza sussiste ancora, e quando i gabi- 
nelti di Parigi e di Londra proposero al gabinetto 
di Torino di aderire al trattato di alleanza con- 
chiuso a Londra il 10 aprile 1854, fu questa diffe- 
renza una delle cause che fecero esitare il Pie- 
“monte. 

I ministri del re Vittorio Emanuele temevano di 
Irovarsi impegnati più tardi in un’ alleanza col- 
l'Ausiria e di vedersi costretta a riunire sul mede- 
simo campo di battaglia le armate delta Sardegna 
a quelle dell’ Austria onde combattere la stessa 
causa e tener dietro. al medesimo intento. Le ripu- 
gnanze del Piemonte fondate sulla condotta, del-- 
l'Austria erano state apprezzate a Parigi come a 


Londra; esse non erano apparse destituite di legit- | 
limi motivi, poichè molto tempo innanzi il princi- | 


pio della guerra d'Oriente, il gabinetto britannico 
ed il gabinetto francese, «iretti dal desiderio di 
operare un riavvicinamento fra la corti di Torino 
e dî Vienna avevano invitato l'Austria a rivocare 
le misure di rigore di cui aveva colpito i suoi 
sudditi. ? 

Nel mese di gennaio scorso , il gabinetto di 
Torino si decise: ad aderire al trattato d’ alleanza 
del 10 aprile 1894 contando sulla continuazione 


dei buoni ufficii della Francia e dell'Ingh'lterra | 


per ottenere la liberazione dei beni sequestrati. 
La sus confidenza non fu ingannata; grazie agli 
sforzi delle:tdue potenze occidentali alleate della 
Sardegna, grazie sopratutto alle istanze reiterate 
della Francia il gabinetto di Vienna capì final 
mente che aveva qualche cosa da fare per avvici- 
narsi_al sentiero del. diritto e della giustizia. 

Da qualche giorno si disse molto che l' Austria 
aveva acconsentito a levare il sequestro ed a ren- 


lì solo titolo del libro annunziava una filosofia, 
nella quale l'unità e la vita umana non veniva ma- 
nomessa e data in sacrificio, come sempre si suole 
alla smania della enumerazione delle varie facoltà 
e alla anatomia dell'analisi: le pagine del libro 
abbracciavano FKamplissimo ordine dei fenomeni 
intellettuali e morali e delle azioni umane, ricer- 
candole e studiandole, non nelle ipotesi, nelleidee, 
negli artificii della metafisica, ma nelle ragioni 
delle cose, nelle necessità dell'umana natura, nelle 
sperienze e nella storia dell’uomo, 

Il libro della filosofia dovrebb' essere , egli seri- 
veva, come un libro che tratti di belle arli, come 
una mano istitutrice che conduca i neofiti nel san- 
tuario della natura, dove i fenomeni della vitalità 
e delle forze così si trovino ordinati e classali da 
noti solamente parere ma essere rami e tronchi di 
un medesimo grand’ albero. Fale la storia natu- 
rale della forza, investigate per quale strada noi 
giungiamo ad accorgere ed a conoscere la realtà 
di questo genere di esistenza intangibile, invisi- 
bile, incoercibile, e a distinguerla dalle realtà 
materiali, figurate e visibili: applicate questi prin- 
cipii alla storia della volontà e della memoria ; di- 
stinguete con precisione i fenomeni che apparten. 
gono all'una, da quelli che appartengono all'altra di 
questedue magistrali facoltà della potenza umana; 
@ applicate questi principii alla storia dell’ umano 
giudizio, Cercate coi medesimi il criterio della verità 


‘ e dell'ipotesi, della certezza e dell'errore. Applica- 


teli pure alla storia. delle azioni , alla storia del 
potere, del diritto cioè e del dovere; a quella 


‘del piacere e del dolore, dell’ amore e del rispetto, 


della virtù e della ‘passione, del delitto e. della 
pena, del riso e del pianto; applicateli alle arl 
del bello e del sublime, alle manifestazioni del. 

‘animo e del pensiero; e vedrete come dalla clas- 
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dere ai proprietari la libera izione dei luro 
beni. Noi non crediamo che siasi ancora oltenuio 
dall'Austria questa riparazione, ma noi crediamo 
che questa potenza non si rifiuti pure a prestarsi 
ad un accomodamento di cui ignoriamo i termini 
precisi ma sui quali noi avremo probabilmente 
occasione di spiegarci più tardi. 


LE OPERAZIONI MILITARI 
IN ORIENTE. 


I 

L'attuale governo francese non è in fama 
di governo liberale, ma conserva una delle 
qualità più essenziali per simili governi, 
cioè di tener conto dell'opinione pubblica., 
e di fare ogni sforzo per appagarla tanto con 
misure che corrispondano ai voti dell’ opi- 
nione stessa, quarto col recare al pubblico 
le giustificazioni dei suoi atti‘e procedimenti, 
quando questi, sia peril mancato successo, 
sia per una interpretazione sinistra, danno 
luogo ad importanti manifestazioni di disap- 
provazione. A questa lodevole tendenza del 
governo francese siamo debitori di. diversi 
articoli del Moniteur sulla politica esterna 
della Francia, destinati in parte a giustifi- 
care il passato, in parte a far conoscere la 
presente situazione delle cose. 

Ora il Moniteur ha intrapreso di spiegare 
e giustificare gli avvenimenti relativi alla 
spedizione di Oriente e un articolo a questo 
scopo,-che ha particolarmente di mira la 
parte militare, è inserito nel foglio dell’11 
aprile corr. 

L'articolo è di molta importanza perchè 
vi troviamo per la prima volta ùn’ esposi- 
zioné autentica e collegata di tutti gli avve- 
nimenti militari connessi colla spedizione. 
Le notizie e relazioni private, dglle quali fi- 
nora soltanto era dato di desumere il com- 
plesso di quegli avvenimenti, non erano nè 
sufficienti, nè in tutto attendibili perricono- 
scere la vera situazione, altronde mancava 
sempre la vera conoscenza delle intenzioni 
dei governi e dei loro generali, e degli im- 
pulsi di azione; i bollettini ed altre notizie 
ufficiali, pubblicatisino ad ora, si riferisconu 
a fatti parziali, e li espongono in modo stac- 
cato senza relazione a precedenti e a conse- 
guenze; altronde è noto che imperiose esi- 
genze strategiche e politiche richiedono in 
similipubblicazioni di velare, esovente anche 
di alterare-la verità. 

Taluno dirà che l'articolo del Moniteur 
può andare soggetto esso pure a simili ec- 
cezioni, e che perciò col medesimo non 
siamo meglio avanzati in punto alla cogni- 
zione deì fatti. Ma un'attenta lettura del me- 
desimo, e il confronto generale colla situa- 
zionedelle cose, non che la confessione quasi 
esplicitadì molti errori commessiingenerano 
la convinzione che nell'articolo in discorso 
vi possono essere giudizi e ragionamenti 
erronei, è inoltre qualche ommissione , fa- 
cile a riconoscersi e a spiegarsi, ma che 
sostanzialmente la verità vi è rispettata. 

Crediamo per conseguenza opera non inu- 
tile il dare un sunto del detto articolo , ap- 
ponendovi alcune nostre osservazioni. 

Dopo un preambolo che ha per iscopo di 
dimostrare lanecessità di giustificare innanzi 
al pubblico le operazioni -di guerra intra- 
—————_ 


sificazione naturale degli esseri e delle idee, de- 
dotta dal carattere delle forze e delle potenze do- 
minatrici di tutta la :creazione, quale radicale e 
benefica riforma debbano aspettarsi le dottrine su 
cui si regge l'ordinamento di tutte le discipline 
scientifiche ed artistiche fino ad ora ricevute. 

Codesto libro, riformatore degli studi filosofici e 
continuatore delle dottrine, e, oseremo anche ag- 
giungere, delle scoperte del Vico, non ebbe miglior 
sorte di quella toccata al libro del maestro. Poche 
ed umili voci si alzarono in Italia ad annunziarne la 
pubblicazione ; non una ne notò l’ importanza: le 
profonde e coscienziose indagini, la discoverta del- 
l'origine, del filo e della progressione delle verità 
primarie già conquistate, la non fallibile regola di 
criterio per l'apprezzamento delle verità conseguen- 
ti, allequali non mancava che un piccolo impulso 
per isvolgersi ed sccendersi, furono in breve lasciati 
nel neghiltoso abbandono, in ‘cui tuttavia. giac- 
ciono insieme col ricco retaggio. già legatoci da 
altri laboriosi nostri maggiori. 

Ora l’autore della storia naturale della potenza 
umana, il sig. Epifanio Fagnani, non isconfortato, 
com'egli dice, nè incoraggiato ne' suoi studi gli 
occhi intenti nell’ avvenire e l’animo fiducioso 
nella verità, inte: de chiamare quel prande intel- 
letto di Vico, quel veggente negli arcani del vero 
a lestimoniare che il principio e la dottrina che 
in essa ha proclamato era già stata da oltre un 
secolo annunziata ed iniziata ; e, rompendo il ven- 
tenne suo silenzio, manda a precedere l’ esposi- 
zione del libro del maestro una scrittura di poche 
pagine in cui , discorrendo dell’ origine e dell'uf- 
ficio della filosofia ; compendia la prima opera, 
smuove nuovamente la scienza della filosofia dal 
circolo fatale: in cui s'aggira da tanto tempo senza 
speranza di uscita, e posto altra volta a ‘cardine 
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prese, e di accennare alle cause della guerrà, 
il Moniteur riporta alcuni brani delle istru- 
zioni date al maresciallo St-Arnaud-in data 
12 aprile 1854 allorchè si allestiva la spedi- 
zione. 

Trattandosi di un documento importante , 
li riproduciamo testualmente : 


Collucandovi , maresciallo, alla testa di un e- 
surcito francese che va a combattere a più di sei- 
cento leghe dalla madre patria, la prima mia rac- 
comandazione è di aver la maggiorcura per la sa- 
lute delle truppe , di risparmiarle più che possi- 
bile, e di non dar battaglia che dopo esservi &ss - 
curato di avere almeno due terzi delle probabilità 
in vostro favore. 

La penisola di Gallipoli viene adottàta come luogo 
principale dello sbarco, perchè come. punto stra- 
tegico dee essere base delle nostre operazioni cioè 
la piazza d’armi nella quale riponiamoi nostri de- 
positi, le nostre ambulanze, ì nostri approvvigio- 
namenti, e donde noi possiamo con facilità portarci 
avanti, o rimbarcarci. Ciò non vi impedirà al vostro 
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una arrivo se lo giudicherete conveniente, di collo- | 


care o due divisioni nelle caserme che si trovano 
all'ovest di Costantinopoli o a Scutari.Sino a tanto 
che non siete a fronte del nemico , lo sparpaglia- 
mento delle. vostre truppe non lia alcun inconve- 
niente ed anzi la presenza dei nostri soldati a Cos- 
lantinopoli può produrre un buon effetto morale, 
mas. per caso dopo esservi avanzato verso i Balka 
ni, fosse costretto a batter la ritirata, sarà più van- 
taggioso il portarsi dal -lato di Gallipoli, che a Co- 
stantinopoli , poichè i russi nen si avventurereb- 
bero mai di marciare da Adrianopoli sopra Co- 
stantinopoli lasciando sulla loro destra un eser- 
cito di 60,000 uomini di trnppa eccellente : se cio- 
nondimeno si volesse forlificare la linea di Carassù 
dinanzi a Costantinopoli, sarà d’uopo farlo col- 
l'intenzione che sia difesa soltanto dai turchi, 
poichè, lo ripeto, la nostra posizione sarà più 
indipendente, più formidabile, trovandoci. sui 
fianchi dell’ esercito russo, che se fossimo bloccati 
nella penisola della Tracia. 

Stabilito questo primo punto, e riunito l’esercito 
anglo-francese sulle rive del mar di Marmara, sarà 
necessario d’ intendersi con Omer bascià e lord 
Raglan per l'adozione di uno dei seguenti piani: 

1° Marciare incontro ai russi sùi Balkani ; 

2° O impadronirsi della Crimea ; 


3° 0 sbarcare sia ad Odessa, sia sopra qualsiasi 


altro punto del litoral: russo del mar Nero. 

Nel primo caso Varna mi sembra il punto im- 
portante di occupare. L’infanteria potrà recarvisi 
per mare e la cavalleria più facilmente per terra. 
In alcuna circostanza l'esercito non dovrà giam- 
mai allontanarsi troppo dal mar Nero, onde avere 
continuamente le comunicazioni libere colla flotta. 


Nel secondo caso, quello dell'occupazione della | 


Crimea, è d’uopo avanti ogni altra cosa essere 
sicuri intorno al luogo di sbarco, affinchè sia ese- 
guito lungi dal nemico e che si-possa in breve 


tempo fortificare questo loogo in modo che serva | 


d'appoggio in caso di ritirata. 

La presa di Sebastopoli non deve essere tentata 
senza essere muniti almeno di un mezzo treno di 
assedio e di un gran numero di sacchi di terra. 
Quando sarete alla portata di quella piazza, non 
trascurerete d’impadronirvi di Balaklava, piccolo 
porto situato a quatiro leghe al sud di Sebastopoli, 
col di cui mezzo sarà facile di tenersi in comuni- 
cazione colla flotta per la durata dell'assedio. 

Nel lerzo caso, quello in cui d'accordb cogli 
ammiragli, si risolvesse un'impresa sopra Odessa... 
(Qui havvi una lacuna che si spiega dalla cir- 
costanza che l'impresa di Odessa non fu tentata, 
ma potrebbe esserlo in seguito) 

In ogni caso, la mia principale raccomanda- 
zione è di non dividere mai il vostro esercito, di 
marciare continuamente colle vostre truppe riu- 


dei fatti storici delle forze della natura, ‘non le ipo- 
tesi o l'autorità, ma i fatti medesimi, come fece 
il Vico, ricerca e ritrova la soluzione dei problemi 
elementari sui quali onninamente ed integralmente 
si regge la vastissima scienzà. 

La più parte dei filosofi, egli scrive, si è fitto in 
capo che l’esistenza delle idee sia, se non indi- 
pendente, anteriore alla esistenza del vero. E 
questo è il punto a cui sonosi separate oramai da 
secoli la verità e la scienza. Hanno cercato nelle 
idee ciò che non potevasi trovare se non nellé esi- 
stenze e nelle azioni; cercarono nelle regioni della 
mente ciò che non poteva »ssere se non nelle re- 
gioni del fatto; cercarono nelle vanità delle opinioni 
e delle iputesi ciò che dovevano cercare nella vita- 
lità del vero; abborrirono la materia, e non medi- 
tarono nè studiarono la forza ; sostituirono alla ve- 
rità dell’esistere quel genere singolare d' esistenza 
che hanno nella mente le idee; temettero che, ne- 
gandosi fede a questa ipotesi, la santità e la poe- 
sia del vero potess'essere materializzata, che, ne- 
gata la vita all’ essere dell'idea , o meglio alla va- 
nità dell’: loa, fosse spento lo spirito e l'alito della 
volontà, l’anima divenisse materia , lo scetticismo 
e la disperazione subentrassero all’anelito con che 
la natura stimola la volontà degli uomini a ‘non 
desistere dall'agire.  Credettero , che se Iddio non 
dovesse esistere colla purezza speciale con cui 
esistono.le idee, la natura visibile o creata e la 
causa inereata od invisibile si sarebbero insieme 
confuse enì panteismo. E non si avvidero che Ja 
natura nuu è mai nè materiale nè scettica. Inaf- 
fiata e invasa ad ogni allimo. dalla forza di Dio , 
essa è orma sempiterna del Dio che la crea e la fa 
essere; ma la natura non.è Dio, perchè |’ atto non 
è cagione dell'atto: pur chi dicesse che natura è 
Dio, lo potrebbe, perchè l'atto di Dio partecipa 
alla natura di Dio. «+ >> FARINI 
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nile, poichè quarantamila uomini compatti e ben 
comandati sono sempre una forza imponente ; dis- 
seminati invece non sono più nulla. 

Se per vivere siete costretto a dividere l’esercito, 
fatelo in modo di poterlo sempre riunire sopra un 
punto solo entro ventiquattr'ore. 

Se nella marcia formate diverse colonne, date 


loro un punto di riunione a istanza lontano dal 
nemico, affinchè ne: è possa essere at- 
taccata isolalamente. pingete i russi gnon 


andate più in là del Danubio, a meno che |’ eser- 
cito austriaco non entri in lizza. 

In generale ogni movimento deve essere con- 
certato col generale in capo dell’ esercito inglese. 
Non vi sono che alcuni casi eccezionali , quando 
si trattasse della salvezza ‘dell'esercito che potrete 
prendere sopra di voi qualsiasi risoluzione. 


Queste istruzioni sono veramente una 
cosa assai debole e meschina; almeno per 
quanto Si può giudicare dai brani riportati , 
tenendo presente l’ importanza e vastità del- 
l'impresa politica e militare che le potonze 


rai ne 


‘occidentali si sono assunte in Oriente. Non 


deve quindi far stupore se le medesime, 
come avviene in' generale di sìmili istru- 
zioni, furono del tutto trascurate in quanto 
allo spirito, e appena in qualche parte ‘os- 
servate nella lettera. 


Corpo pI sPEDIZIONE IN ORIENTE. Riproduciamo 
dal foglio ufficiale il prospetto completo dei 
comandanti del corpo di spedizione : 


Comandante in capo del corpo. di spedizione: 
Ferrero Della Marmora cav. Alfonso, luogote- 
nenie generale. 

Quartier generale. 

Capo dello stato maggiore: Petitti di Roreto 
conte Agostino, luogoten. colonnello. 

Intendent» generale d'armata: De' Cavero cav. 
Paolo, maggior generale, 

Comandante superiore dell'artiglieria: Valfrè di 
Bonzo cav. Leopoldo, colonnello. 

Comandante superiore del genio: Staglieno cav. 
Domenico. luogoten. colonnello. 

Comandante superiore dei bersaglieri: De S. 
Pierre cav. Alessandro, luogoten. colonnello. 

Intendente maggior capo: Angiono cav, Carlo. 

Vice uditore generale di guerra: Saletta cav. 
Lvigi. ; 

Medico capo: Comisetti cav. Antonio. 

Comandante i carabinieri : Trotti cav. Emanuele. 

Direttore delle sussistenze: Borelli Lorenzo. 

Cassiere militare: Perron Gio. Giuseppe. 

Direttore postale: Picco Carlo. 

Prima divisione. 

Comandante: Durando cav. Giovanni, luogoten. 
generale. 

Capo di Stato maggiore: Avogadro di Casanova 
conte Alessandro, maggiore. 

È Seconda brigata. 

Comandante: Fanti cav. Manfredo, maggior gen. 

Composta del secondo regg.; agli ordini del luo- 
goten. colonnello Beretta Luigi, formato con un 
battaglione de 3° regg..fant., comandato dal mag- 


| giore Gibbone: del 4° id. id. Garavelli; del 5° id, id. 
| Brignone; del 6° id. id. Regis; secondo batt. del 


corpe bersaglieri id. Bonardelli; 7a batteria d’ar- 
tiglieria di baltaglia comandante dal capitano 
Molla Luigi. a 
Terza brigata. 

Comandante: Cialdini cav. Enrico, colonnello. 

Composta del terzo regg. agli ordini.del tenente 
colonnello Derossi Francesco formato con un balt. 
del 7° regg. fant., comandato dal maggiore Lon- 
goni; dell’8°.id. id. Corte; del 13° id. id. Balegno; 
del 14° id. id. Barberis; terzo batt. del corpo Bersa- 
glieri id. Bertaldi; 10a. batteria d'artiglieria di bat- 
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Questa è cosa di fatto; ma la questione sta in 
ciò, che l' intima essenza di un tal fatto è imper- 
scrutabile, mentre i filosofi delle idee vorrebbero 
invece trovar coll’ipotesi, in un genere d' esi- 
sienza analogo all' esistere dell'idea, una sostanza 
che fosse Dio: vorrebbero così potere in alcun 
modo sceverare la causu e lasciarla isolata , indi- 
pendente dal suo grande effetto , dalla sua grande 
manifestazione: vorrebbero separare il verbo dalla 
parola : in una parola vorrebbero, nuovi giganti, 
conoscere la natura di Dio per dominarla ! Meglio 
è gettarsi colla faccia nella polvere e confessare 
che l'incomprensibile non dovrebbe pur essere 
nominato. 

Se la recente pubblicazione, di cui parliamo, 
porterà il frutto, che }’ autore ne spera , di cui è 
degna, e che richiede 1’ importavza dell argo- 
mento ; se-desterà nei cultori delle scienze filoso- 
fiche quella spassionata disamina senza della quale 
non vi pnò essere apprezzamento e convincimento 
di nessuna novità ; e se il presente compendio di 
un ampio ordine di dottrine invoglierà taluno a 
prendersi la pena di richiamare dall' oblio il pre- 
zioso deposito di ricchezze tuttavia giacenti nelle 
pagine della Storia naturale della potenza umana, 
no: non sapremmo dire: ben vorremmo , per l'u- 
tilità grandissima che dalle meditazioni filosofiche 
deriva non solo agli studi in genere, ma alla pra- 
lica della vita eziandio, e se non è destino nostro 
che la posterità abbia a godere il frutto delle pre- 
senti cure de' nostri pensatori , che codeste pa- 
gine venissero svolte ed accolte con quella rive- 
renza e riconoscenza che è ‘dovuta all ingegno 
dell'autore, Il quale è certamente maggiore delle 
lodi che gli si possono dare. 


‘taglia comandata dal capitano Bertone di Sambuy. 
pari 


Comandante: Ferrero della Marmora cav. Ales- 
sandro, luogot, generale. È 

Capo di stato maggiore: Porrino Agostino, mag- 
giore; S 

Quarta brigata. 

Comandante: Gabrielli di Montevecchio conte 
Rodolfo, colonnello. +... |» 

Composta del quarto regg. agli ordini del.ten. 
colonnello Caminati Davide; formato con un batt. 
del 9° regg. di fanteria comandato dal maggiore 
‘Durando; del 10° id. id. Solaro; del 15° id. id. Va- 
lacea; del 16° id. id. Corporandi; Quarto. baltag. 
del corpo bersaglieri id, Della. Chiesa; 13a batteria 
d'artiglieria di battaglia comandata dal capitano 
Ricotti. 

Quinta brigata. 

Comandante: Mollard cav. Filiberto, colonnello. 

Composta del quinto regg. agli ordini del ten. 
colonnello barone Leotardi Alberto, formato'*con 
un battag. dell'11° regg. di fanti, comandato dal 
maggiore Alberti; del 12° id. id. Birago dè Vische; 
del 17° id. id. Ferrero; del 18° id. id. Cadorna; 
quinto battag. del corpo bersaglieri id. Cassinîs; 16 
batteria d'artiglieria di battag. comandata dal ca- 
pitano Baudi di Vesme. 

Prima brigata (Riserva) 

Comandante: Ansaldi cav. Giorgio, maggior ge- 
nerale, 

Composta del primo regg. alcomando del colonn. 
marchese Enrico Giustiniani, formato con un batt. 
cel 1° regg. granatieri di Sardegna, comandato dal 
maggiore Gozzani di Treville; 

Id. del 2° id., comandato dal magg. Incisa di 
S. Slefano; 

Id. del 1° regg. di fant., comandato dal magg. 
Millet de Faverges: D 

Id. del 2° id., comandato dal magg. De Courten; 

Primo batt. del corpo bersaglieri, ,comandato 
dal magg. Radicati; ? 

Prima brigata d’artigleria campale agli ‘ordini 
del magg. Campana; ‘1.a batteria di battag. co- 
mandata dal capitano Celesia; 4.a id. id. id. Ayo- 
gadro. 

Corpi diversi senza destinazione fissa. 

Battaglione del regg. Zappatori, comandato dal 
maggiore Serra; 

Brigata d'artiglieria di piazza (4 compagnia), 
comandata dal maggiore Marabotto; 

Compagnia mista d'operai d'artiglieria, coman- 
data dal capitano Maraldi; 

Reggimento di cavalleria leggera (5 squadroni), 
agli ordini del colonnello conte Bracorens de 
Savoiroux: } 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Sono pubblicate le seguenti leggi in data 9 cor- 
rente : 

1. Cho autorizza il governo del re ad ammettere 
all'esercizio del cabotaggio sulle coste dei RR; stati 
Je navi de'paesi esteri, a condizione di perfetta re- 
ciprocità. ( 

2. Che autorizza il governo del re a dar piena 
er intiera esecuzione alla convenzione addizionale 
al trattato di commercio e di navigazione del 24 
settembre 1849, conchiusa a Firenze il 19 dicem- 
bre 1854 con S. A. I. e R. il granduca di To- 
scana. 

3. Che dà piena ed intiera esecuzione alla di- 
chiarazione per la reciproca concessione del ca- 
botaggio scambiata tra il nostro governo e quello 
di S. M. il re dei regni uniti di Svezia ‘e Norvegia 
il 17 febbraio e 2 marzo 1855. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica alcune no- 
mine e disposizioni nel personale del corpo d'in- 
tendenza militare e del servizio sanitario militare. 


FATTI DIVERSI 
Spedizione d'Oriente. Domenica era di pas- 
saggio per Torino, proveniente da ‘Londra, il co- 
Jonnello Cadogan dell'esercito inglese, che è stato 
destinato dal suo governo all'ufizio di commissa- 
rio presso il quarlier generale del corpo di spedi- 
zione sardo in Oriente. 
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STATI ITALIANI 


STATO ROMANO 

La Gazzetta d' Augusta in una corrispondenza 
da Roma 5. aprile, narra che durante la grande 
processione, tenutasi nella domenica delle Palme 
entro il recinto dèlla basilica del Vaticano, sî elevò 
un fortissimo vento che atterrò diversi vetri della 
cupola di S. Pietro, I frantumi .cadendo ferirono 
nella faccia una giovine signora, che coperta di 
sangue fu portata fuori della chiesa in mezzo ad 
una grande confusione. Poco mancò che i vetri 
cadendo ferissero anche il papa, e infatti il pub- 
blico ch'era lontano lo aveva creduto in sulle 
prime. 


e °°" -—— 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
La Svizzera conta 5,500 scuole frequentate. da 
350,000 scolari. 1 fondi destinati per sussidio alle 
medesime presentano ‘un capitale di 30 miliorii. 
Una somma eg tale all’ interesse di questa somma 
la fornisébno annualmente ‘le comuni ed i can- 
toni. Le biblioteche popolari contano 500 mila vo- 
Jumi. 
Soletta. Sino dal 12 corrente, la galleria meri- 


« dionale del tunnell. dell’ Hauenstein era arrivata 
a 1700 piedi, quella del nord a 640. 1 lavori fu- 
rono ritardati questo inverno per la quantità di 
neve ed acqua sorvenuta. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Parigi, 14 aprile. 

La sessione del corpo legislativo si chinde oggi 
stesso. V'era una tal precipitazione di finirla che, 
se.si fosse lasciata fare la camera, il bilancio sa- 
rebbe stato votato in una sola seduta ; ma alcuni 
deputati hanno fatti richiami e due sedute furono 
per pudore consacrale a questo voto così impor- 
tante. Sul finire della tornata, molti deputati si 
disponevano a partire, quando Morny, di cui la 
camera fu assai poco soddisfatta, perchè presie- 
dette male, disse : « Signori, ho l'onore d'infor- 
marvi che, avendomi molti di voi espresso il de- 
siderio di fare i loro saluti all'imperatore (segni 
generali di sorpresa) S. M. vi riceverà domenica, 
a undici ore. e mezzo; ma non più tardi, poichè 
parle a mezzodì per Boulogne. Ciò contrariò molti 
dei deputati, che avevano già accaparrati i loro 
posti, che contavano partire sabbato sera e do- 
menica maltina. Non s' poteva però tirarsi indie- 
Iro, stante i termini con cuisi era espresso Morny. 

L'imperatore parte dunque a mezzodì, per pas- 
sare domani a rivista le truppe che si trovano nella 


| città di Boulogne ed imbarcarsi lunedì per l'In- 


ghilterra, dove tutto è preparato per riceverlo colla 
più gran pompa. Dicesi che vi è qualche movi- 
mento fra i rifugiati francesi. È probabile che sieno 
stati presi provvedimenti perchè nulla sia a te- 
mersi. Parecchi agenti della polizia di Parigi sono 
partiti per Londra. Furono fatti alcuni inviti, spe- 
cialmente al prefetto della Senna èd al presidente 
del consiglio generale. 

Nulla di Vienna. La situazione è ancor preeisa- 
mente quale io ve-la descriveva ieri. Nè maggiori 
notizie dalla Crimea. In generale l'impazienza è 
grande, e quelli che non sanno tener conto delle 
difficoltà, si maravigliano della lentezza delle ope- 
razioni dinnanzi a Sebastopoli.. Bisogna però ri- 
cordarsi ciò che su questa fortezza scrisse il ni- 
pote dell’ ammiraglio Napier: « Brucierò tutti i 
miei libri il giorno in cui sarà presa Sebastopoli , 
perchè sarebbe inutile ormai scrivere sull’ arto 
della guerra, » 

Passando alla piecola eronaca, la stessa scarsità, 
giacchè i saloni sono quasi tutti chiusi, Molte per- 
sone, chehanno un gran spavento dell'esposizione, 
fanno già i preparativi di partenza -per la cam- 
pagna. Esse lascieranno Parigi sul principio di 


maggio, alcuni giorni prima dell'apertura. Il nu- | 


mero dei forestieri che si aspettano a Parigi è 


| assai incerto, egli apparecchi che si fanno da tutte 


le parti non lasciano alcun dubbio sulla facilità 
che si troverà Ji alloggiare a ‘Parigi. 


I teatri hanno fatto però danaro, ad eccezione | 


delle rappresentazioni di A. Dumas, figlio, che ha 
un successo quale non no esiste negli annali tea- 
trali. I posti sono presi molti giorni prima. Il 
poter trovare un piccolo cantuccio nelle sale è 
considerato come un favore inaudito. Questa pro- 
duzione, che tocca i costumi contemporanei, piace 
anche letta, 

L'Opéra tira innanzi colla Cruvelli, nella Juive, 
e la Stoliz, nel Prophéte. Quest'ultima , che, di- 
cesi, aveva avuto nella parte «i Fidés-un gran 
successo, n’ ebbe uno assai piccolo a Parigi. So 
che i giornali gli hanno fatta un'orazione; so anche 
che fu chiamata fuori due o tre volte; ma l’orche- 
stra ne era assai malcontenta è lunedì, malgrado 
la presenza dell’imperatore, si spinse l’ irriverenza 
fino a zittire assai significativamente. La Stoltz, 
che ha incontestabilmente delle belle qualità, non 
è più del nostro tempo pel. canto. Il suo impegno 
finisce al mese d'agosto e non sarà probabilmente 
rinnovato. Molti ‘che l'hanno conosciuta giovane 
e bella, non possono abituarsi a vederla diversa- 
mente, 

Abbiamo avuta un’ infinità di concerti, ma que- 
sti mezzi di trar fuori danaro dal pubblico sono 
ormai. così vieti che la. maggior parte nun fecero 
le spese. Un artista , che ebbe già un certo grido 
e che si produsse in parli piuttosto importanti sul 
teatro italiano, trovavasi nell’angustia e aiutato 
da’suoi antichi colleghi del teatro diede un con- 
certo , che fruttò in definitiva circa un 300 franchi 
di déficit. Siccome però gli artisti italiani ci sono 
sempre, quando si tratta di far un’ vpera di ca- 
rità , così ebbero ricorso ad una colletta , la quale 
diede alcune centinaia di franchi , che aiuteranno 
il non fortunato artista a tornare in Italia. 

P. S. La polizia di sicurezza è partita oggi per 
Londra , onde prendere le misure necessarie per 
la sicurezza del sovrano. Dicesi pure che Carlier 
abbia avuta una missione segreta. A. 


_———_r—_____nc 
AFFARI D'ORIENTE 


Si conferma che il generale Murawieff concentra 
le sue forze a Tillis essendochè il circasso Seiamil 
sembra dar nuovi segni di vita. Si pretende essere 
cosa positiva che i cireassi'sono ‘in intima rela- 
zione coi comandanti delle flotte alleate e che pre- 
sero parle ai piccoli combattimenti contro i russi 
sulle coste del war Nero. 

Il principe Bebutoff mosse col suo corpo da 
Gumri ad Achalzik onde impedire un'invasione 
dei montanari in Kutais'e Gori. 

Alcuni ufficiali anglo-francesi sono occupati a 
delineare i piani topografici dei porti e delle piazze 
di Trebisonda, Sinopee Burgas. Ciò induce a sup- 
porre che. gli alleati. abbiano l'intenzione di eri- 
gere su unò di quei puòti una fortezza federate. 


Altri dicono che nessuno di quei porti s'adatta per 


la costruzione d’ una 
d'armi. 1 

Però anche Sebastopoli non pareva adatta ad 
Una piazza d'armi. I russi vennero in possesso di 
Achtiar (Sebastopoli) nell'aprile del 1783 ; quindi 
hanno lavorato 72 anni per erigere quella fortezza 
e trasformarono quel luogo con inegnti sacrifizi 
in un porto da guerra di primo rango. 

Se si volesse contrapporre a questa importante 
piazza strategica un altro forle consimile, non vi 
sarebbe luogo più adatto che la città di Gallipoli, 
la quale potrebbe essere eleva'a ad un porto mon- 
diale per l'Occidente onde porre un valido argine 
a qualunque influenza straniera che tentar volesse 
una preponderanza in Oriente. 


'__r————_____—_—mT—T—T—————___———_r__—_—.—m@——tt 
NOTIZIE. DEL MATTINO 


Torino, 17 aprile. Intorno l'imbarco delle 
truppe del corpo di spedizione, rimandiamo 
i lettori alla corrispondenza di Genova rice- 
vuta questa mattina e che pubblichiamo più 
sotto. 

Non vogliamo però tacere dell’arte ridi- 
cola della reazione, la quale va spargendo 
notizie di diserzioni di 70 bersaglieri e di 
fucilazioni. 

Queste accuse vilissime al nostro esercito 
non hanno-bisogno d' essere confutate. Non 
si ebbero diserzioni , ma ritardi; non. si eb- 
bero fucilazioni di sorta, ed è anzi mirabile 
l'ordine serbato dalle truppe e la disciplina 
che le distingue. 

A questo riguardo ecco quanto scrive il 
Corriere Mercantile di Genova: 

Da sicure informazioni ci risulta che i casi di 
diserzioni nel corpo di spedizione si riducono ad 
un numero affatto insignificante ; gl’ intelligenti 
di cose militari affermano che tale numero è al 
disotto di quello. che in simili circostanze suole 
verificarsi in tutti gli eserciti, e così pure al di- 
sotto di quello che sì werificò nel 1848-49. Pa- 
recchi fra i mancanti all’ appello si ripresenta- 
rono. 

Avremmo taciuto di queste cose , perchè come 
ognun vede, si tratta d'incìidenti minimi ed assai 
volgari; ma sonvi giornalisti i quali preferiscono 
di gran l.inga il purtito alla patria> e però. li 
vediamo consacrare a quegli incidenti una spe- 
ciale e molto distinta menzione nelle lors colonne, 
come se il caso fusse davvero importante e meri- 
tevole d'essere divulgato con sonora tromba. Noi 
ricordiamo invece che l'onore e la dignità nazio- 
nale non si devono ‘compromettere contro ogni 
verità rimpetto alle altre nazioni, le quali è certo 


grande piazza marittima 


| che in questo momento ci. guardano davvero ,°e 


con molta attenzione ,, ed alcune certamente con 
poca benevolenza. 

Se quei pochi casi voglionsi notare, bisogna 
farlo almeno in modo che la loro rarità figuri co- 
me oriorevole testimonianza dello spirito della no- 
stra iruppa, e non già in modo che ne lasci de- 
durre chi sa quale conseguenza da chi legge lon- 
tano di qui. Un po' di giustizia e di riguardo verso 
queste truppe non ci pare fuor di luogo; accarez- 


zarle e lodarle in certi indirizzi sta bene, ma si | 


onorano forse pubblicando pochi giorni dopo que- 
gli indirizzi certe notizie con una certa forma? 
Quanto a noi, crediamo che la storia dovrà ren- 
dere giustizia ai nostri soldati, ed in genere al 
popolo di tutto questo stato italiano, conservando 
memoria della loro fermezza nel dovere della loro 
abnegazione, appunto perchè queste virtù soste- 


nute da un vivo amor proprio nazionale , furono | 


mostrate all' Europa trattandosi di una spedizione 
niente affatto popolare. 


Sappiamo che la camera dei "deputati, la 
quale s'era aggiornata a tutto il 23 del mese 
corr., verrà per circolare del suo presidente 


prorogata al 1° del prossimo maggio, a ca- | 


gione delle lentezze frapposte dal senato 
nella discussione del progetto di legge sui 
conventi. 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Genova, 16 aprile. 
L'aspetto di Genova in questi giorni è assai più 
facile ad immaginarsi che a descrivere. Soltanto 
chi si trovò in questa città nella occasione della 
inaugurazione della ferrovia può rendersi imma- 
gine del movimento che attualmente vi si osserva. 
Gli alberghi, quantunque nè pochi nè piccoli, sono 
insufficienti a dar ricetto all’immenso numero di 
forestieri giunti da ogni parte d'Italia e special- 
mente da Torino e dalle provincie. A. molti è gio- 
coforza il passare le notti nelle trattorie ed altrove; 
altre brigate aspettano ib mattino fumando sapo- 
ritamente il sigaro e passeggiando per le vie nuove. 
Il municipio che non ha ancora espiata la grave 
colpa di voler chiusi i caffè della città alle 10 di 
sera ed a mezzanolte non pensa menomamente a 


riparare in parte.al mal fatto, ordinando espres- | 


samente ai principali di questi stabilimenti di te- 
nerli aperti tutta intera la notte. I galantuomini 


privi di letto potrebbero almeno ingannarvi il | 
tempo seduti enon sarebbero costretti a ripartire | 


contro lor voglia per rifarsi alle lor case dei sonni 


perduti. Se non sono male informato, l'autorità di | 


pubblica sicurezza avrebbe segnalato all'ammini- 
strazione civica un-tale inconveniente sollecitando 


un pronto rimedio. Vedremo che cosa saprà deci- | 
dere in una occasione che è pure di ‘tanto inte- | 


resse materiale pel suoi amministrati. 


Le iruppe che assistevano alla-festa militare di | 


Alessandria non giunsero finorà, nè è probabile 
che giungano fino a che l'imbarco sia ‘incomin- 
ciato, stante la difficoltà grandissima. di provve- 
derle di caserme. Frattanto il carico del materiale 


procede alacremente, e mercoledì incomincierà 
buon mattino e finirà alla sera l'imbérco di tu 
il contingente spedizionario. (////0/ 0 

Una gran parte del corpo diplomatico, il gene- 
rale Alfonso Lamarmora , il ministro Cibrario, — 
nonchè moltissimi senatori e deputati trovansi di 
presente fra noi ed interverranno questa sera al 
gran ballo della società del Casino. Non aveva 
dunque torto allorchè-parecchi giorni or sono, io 
vi annunciava che si sarebbe pensato a festeggiare 
la partenza della nostra spedizione già fatta abba- © — Ni 
Stanza lieta da questo rimescelio di affettuosa 
folla che arde di assistere al prossimo salpar della 
flotta, intorno alla quale tutto il giorno scivolano - 
con prestezza inaudita i piccoli battelli dei nume- 
rosissimi visitatori. È È 

La rivista tenutasi stamane alle sei riuscì a ‘dir 
vero brillantissima. Non ostante l'ora poco di per 
sè lusinghiera, la folla ingombrava una gran pari 
della spianata del Bisagno, a traverso la qu 
generale in capo della spedizione, seguito da 
aiutanti di campo, trascorreva velocemente i 
zionando minutaménte la tenuta ed il conte 
delle truppe schierate. Duolmi non potervi riferire 
più in esteso i particolari di questa festa militare; 
solo vi dirò, che quanti vi assisteltero ne parti- Ù 
rono ammirando in egual modo ed il bravo eser- Peg 
cito ed il degnissimo generale. Sento altresì che 
questi diresse brevi ed affettuose parole aglì uM- 
ciali adunatiglisi intorno, parole che non manche- 
ranno di produrre una grata e profonda sensazione 
in tutto il paese. tI E 

Nel pomeriggio di ieri, ed oggi nella giornata, 
continuano l'arrivo de'trasporii inglesi, fra i quali 
anche una pirofregata da guerra armata di 55 
cannoni. ; di 

L'aggiornamento dell'imbarco prodace i. soliti 
piacevolissimi canards. Sarebbe lungo. il volerti 
riferire qui tutu; l'uno è più curioso dell'altro è, 
per poco che vi tratteniate in un caffè, ne udite le 
chiose con un acume politico che,non fa gran di- 
sonore agli inventori e farneticanti di colpi di 
scena. i IRR 
Chiuderò questa mia chiedendo al Corriére TRE 
mercantile in quale dei miei en gin > sa 
un sol cenno delle mormorazioni degli stu n 
perchè non si tenne vacanza il venerdì santo. Non 
sarebbe male che tanto il citato! giornale come il rà; 
Cattolico dl quale cerca risponilere il Corriere, si 
provvedessero di buoni occhiali, in caso diverso 
metterannosi al risehio di divenir più ridicoli del 
comm. Colta, il quale se non altro pretendeva 
leggere nei punti in bianco, non mai nelle righe 
in bianco come or si usa da essi. | 

DUCATO DI PARMA 

Parma, 14 aprile. Leggesi nella Gazzetta di 
Parma: î 

« leri sera priuna delle ore 8, mentre il sig. tn, 
colonnello conte Anviti recavasi in una/casa nella 
| strada S. Quintino, gli fu esplosa alle spalle un'ar- 
ma da fuoco; ina fortunatamente la palla non lo 
colpì. L'assassino si diede alla fuga senza srbe: si 
polesse conoscerlo, e senza aver campo d'inse- 
guirlo. » : 

AUSTRIA Ara 

Un dispaccio telegrafico da Vienna 14 inserito 4 
| nella Gazzetta di Verona, annuncia che l'Austria 
chiede un nuovo prestito. ì fi 


era 


Dispacci elettrici 


Trieste , 16 aprile. 
Arta, 5. Alcuni militari greci hanno disertato e 
| sì avanzarono nel territorio ottomano. Achmet 
bascià marciò contro di loro con un battaglione 
d’infanteria ‘e due cannoni di montagna. 


'arigi, 17 aprile. 

| Canrobert scrive i) 10 ino : Si è aperto il 

fuoco di tutte le batterie fraritesi ed inglesi contro 
la piazza. Egli è certo che gli assedianti hanno 
una decisa superiorità; l'impressione generale 
nelle armate alleate era favorevolissima. 
| Le LL. MM. sono giunte a sei ore a Londra ed 
attraversarono la città recandosi a Windsor, salu- 
tute da unanimi acclamazioni. 

Vienna, 16. La conferenza si riunirà mercoledì 
se le istruzioni saranno arrivate. Corre yoce. che 
| lord John Russell partità venerdì — che l'Austria 
conserverà la neutralità quando le potenze dessero 
) al terzo punto un'estensione maggiore di quella 

convenuta. La stessa voce circolava a Berlino. Le 
borse dei due paesi furono impressionate da que- 
sti rumori che però meritano conferma. 

Vienna , 17 aprile. 

Il Fremdembladt annunciavesser giunte le istru- 
zioni russe. La Russia rifiuterebbe di ridurre la 
sua forza marittima nel mar Nero. 

Oggi dee aver luogo la conferenza. 


I a ; 
Borsa di Parigi 16 aprile. 
In contanti .. In liquidazione. 
Fondi francesi : 
{3p.00. . 6850 6885 
{ 41j2 p. 00 93 60. 93.20 
| Fondi piemontesi 
1840 9-90 } 8$ 753 
1853 3 p. 00 ra MAE ia De 
Consolidati ingl. 91 (a mezzodì) 


C. Brunetti, Gerente provvisorio. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E COMMERCIO . 


Bonsa Di commeacio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
? Corso autentico - 17 aprile 1855. Pe) 
Fondî pubblici “i 
1849 5 0/0 1 genn.—Contr. della matt. in liq.85 75 
p.30 aprile 
Fondi privati 3 
| Az. Banca naz, ] genn.-Contr. del giorno + do) 
“i borsa in e 1185 De » 
| Ferrovia dì Novara, lutto pagato— Contr, del giorno 
‘prec. dopo la borsa in e. 460 
id.in liq. 460 p.30aprile 


* 


È 


Spedizione franca di porto sino al suo destino. 


O MGIZZIN DI NOVITÀ DEL PETIT SAINT TIONAS 


A PREZZO FISSO 


Parici, Rue du Bac 33, e Rue de l’Université 25, Faubourg St-Germain. 


I proprietari di questo stabilimento ci pregano di ricordare ai nostri lettori ch’essi hanno 
attivato un servizio speciale per la provincia, ove spediscono franchi diporto i campioni, 
e qualunque spedizione superiore a 25 Franchi è affrancata fino a destinazione. I prezzi 
marcati in cifre conosciute sono i medesimi per Parigi e la provincia. Questo stabilimento 

« non ha succursali nè rappresentanti in alcuna città della Francia; esso respinge dunque 
qualsiasi solidarietà con:quegl’industeianti girovaghi, i quali vendono qua e là merci come 
provenienti dai Magazzini ‘del Petit Saint Thomas; che per ciò solo meritano la diffidenza 
ed il disprezzo del pubblico. — Un catalogo dettagliato delle merci che si trovano in questi 


“Magazzini è indirizzato alle persone che lo desiderano. 


tabilimento termale delle acque sulfuree e jodate 


D'ALLEVARD (Isère 


Apertura il 4° Giugno 1855. 


Questo stabilimento, ‘sì prezioso per combattere le affezioni croniche del petto ‘e del 
sistema cutaneo, possiede due sale d’aspirazione , il cui modello in rilievo è stato am- 
messo all'Esposizione universale di Parigi: l’una formata dai vapori sulfurei, e l’altra dal 


gaz sulfidrico. 


BAGNI DI PICCOLO LATTE “AA 


‘ Quest'anno sono state fatte delle nuove costruzioni negli apparecchi termali. È 
Lo stabilimento possiede dei servizi regolari di diligenze da Grenoble a Allevard. Uffizi 


a Grenoble, piazza Grenette. 


Il ristorante sarà tenuto\da STEPHANE FABIEN di Lione. 


= cenni > 


IMPRESA NAZIONALE TASSO x ROSTAN 


in Torino, via della Provvidenza, N. 9-14. 


sf 
14 R. De creto 128 dicembre 1844 
: icolo 3 della Legge 10 febbraio 1855. 


Il: PRIMO MAGGIO; 1855 


DECISIVA GRANDE ESTRAZIONE 


delle VINCITE in contanti 


+. IR 


200,000 L. circa in PREMI 
DA 

30000-4000-2000-300, ece. 

IMPRESTITO PRIVATO 


9 


eee, 
DI S. M. IL RE DI SARDEGNA 


PREZZO delle Obbligazioni per ESTRAZIONE del 1° maggio 1859 


gn Obbligazione costa. . ... .L.. 6 
‘3.0 dette costano . . . . » 15 
ll . dette » Praia Rae e 1) 

Nota.Ogni Numero estratto guadagna for- 


zatamente da L. 30,000 - 4,000 - 2,000 - 500 
= 100 - 75 fino a L. 40.1 Numeri non stati 
estratti si rindovéranno nel successivo sor- 
teggio: 
1 Obbligazione per 2 estrazioni L. 
18, dette » » 125 
“loy'idette 80 
Nota. Queste Obbligazioni, il cui Numero 


10 


» » 


venisse estratto il 1° maggio» riceveranno il | SIOE na 
i | 46, 44 a 40. 


premio,..@ più un'altra Obbligazione gratis 
per la successiva estrazione del 1° x.bre., 


1 Obbligazione con esito certo L95 
3 dette » » 65 
ll dette » » 220 


Nota. Queste igazioni, il cui Numero 
sarà estratto imMm@ncabilmente il 1° mag- 
gio, e i premii delle quali, meno i minimi 
di L. 40, sono tutti a vantaggio Negli aqui- 
renti, senza dimezzarli affatto colla nostra 
CASA, come altri ha creduto di dover fare 


| 


pe»la sua, concoriono ai molti premii di 


L. 75, 100, 500, 2,000, 4,000 e 30,000. 
1 Obbligazione con premio certo L. 58 
8. dette'ognuna  » » 150 

ll dette » » » 525 


Nota. Questi titoli, validi pel 1° maggio e 


| tamente uno dei seguenti premi: 


I minori premii sono da L. 100, 75, 48, 


Osservazioni. 


stito Privato. è garantito mediante ipoteca 
sui beni del Patrimonio Reale. — L’ esito 
del sorteggio sarà pubblicato, ed il Listino 
dei Numeri sortiti spedito. ad ogni interes- 
sato. — I premii sì pagano in contanti e 
senza deduzione. 


Ogni richiesta d' Obbligazione dev'essere 
accompagnata dal relativo importo con va- 
glia postale e non altrimenti. 


Per'l’acquisto, schiarimenti e prospetti , rivolgersi esclusivamente alla 


il Registro ed i Bollettini uMciali di tutti i numeri 
estratti negli antecedenti. sorleggi sono. visibili 
nel nostro Ufficio. 


IMPRESA NAZIONALE 


TASSO E ROSTAN 


Direttori generali. 


Presso L'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, Via BEATA VERGINE degli ANGELI N. 9 
‘ASSORTIMENTO DI TUTTI GLI OGGETTI NECESSARI ALLA 


POTICHOMANIE 


OSSIA 


ARTE D'IMITARE LE PORCELLANE CINESI, GIAPPONESI ED ALTRE. 


Spedi'.1one nella provincia contro vaglia postale diretto al suddetto uffizio. 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione al prezzo 
di L. 12. — L. 15. — L. 20. — L. 25. — L. 30, ed oltre. 


A. norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


stai 


pio ; . prrggte Tai a TI ia a ° ° ° = 
Ai Proprietari di Case e Stabilimenti locati. 
Nuovo modo di registrazione della massima utilità , mediante il quale si distinguono 


leesazioni, le spese éd.il bilancio; esenz'altra operazione che quella di segnare una sola 
cifra, ognuno può conoscere a colpo d’occhioil reddito del proprio stabile. — Prezzo L. 1. 


Agli Agricoltori 


Contabilità agncola, divisa-in sei Tavole Sinottiche, e semplificata in modo che in ogni 
articolo di Entrata e di Uscita sia evitata qualunque oscurità e confusione, e che ì singoli 
oggetti presentino a colpo d’occhio il loro vero e giusto risultato. — Prezzo L..1 25. 


©‘ Spedizione nelle Provincie frarca di porto mediante vaglia affrancato allo stesso prezzo. 


le successive estrazioni , otterranno forza- i 


1 premio di L. 50,000 | 15 premii di L. 4,000 | 
La ci » 40,000 | 15. 1d. » 2,000 | 
nf TE » 30,000 | 45° id. » 500) 


| 
Il rimborso delie Obbligazioni del Pre- 


| 


Siroppo Jenitivo. di Faan fto del 
petto.IlFaan è una pianta esotica da poco tempo 
introdotta in medicina, ma i suoi buoni effetti 
sono altamente riconosciuti da tutti i professori 
e pratici come ristorante e mucilaginoso. 

In questo siroppo il Faan venne associato con 
sostanze che ne fanno un rimedio efficace nelle 
affezioni dei polmoni, nelle debolezzè dello sto- 
maco e difficoltà delle digestioni, in seguito a 
mlattie del petto, nelle tossi convulsive, afonia, 
[fc ece. Esso ne arresta sempre l’incre- 


mento e guarisce anche radicalmente quando 
viene usato per tempo. È d'un sapore gradevole 
e d’un’azione assai energics senza inconveniente 
alcuno per il suo.uso. Fi 2 

H del dottore FRANcK; — Gli 
Grani di sanità effetti di questo purgalivo 
sono i più salutari e non danno alcun incom- È 
modo. — Prezzo con l'istruzione che deve avere 
ilnome dello stampatore LENoRMANT, Ln. 1 60. 

Per speciale favore del governo francese ed 
a motivo di guarentire quell’ efficace rimedio 
contro le contraffazioni , le scatole porteranno 
d'or innanzi il Timbro imperiale. 

NIZZA, alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DaLMAs, chespedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria , BasiLio ; Asti, BOScHIERO ; 40- 
sta, GaLLESIO; Casale, OGLIETTI: Cuneo, For- 
NERIS; Genova, Bruzza: Cagliari, CRIVELLARI; 
Casalnuovo, Beica; Mortara, SARTORIO ; Sa- 
vigliano, CALANDRA; Santià, ArmoNINO ; Sa- 
luzz0, BONGIOANNI; Savona, ALBENGA; Torino, 
BonzaNI, CERUTTI, DEPANIS, FLORIO, NICOLIS, 
TACCONIS. 


SPECIFICO VEGETALE 
del Dottor VADINI di Parigi 


Per la cura pronta e radicale della Go- 
norrea recente e cronica, coll’annessa istru- 
zione. — Dirigersi alla farmacia Roggero, 
via S. Teresa, num. 1, o. dal suo inventore, 
Stessa via, num. 10. 


PORTAVOCE 
d’ABRAHAM d'Aix-La-Chapelle 


contro la sordità. 


Quest'istromento tascabile, e di un uso 
facile, supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
gr che sono offesi nell'udito. Alla como- 

ità unisce l'eleganza: è foggiato all’ orec- 
chio, e di una grandezza quasi impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di dia- 
metro; cionondimeno- egli opera con tale 
forza sull’udito, che l'organo , anche il più 
difettoso, riprende le sue funzioni ; quindi 
quelli che se ne servono possono godere di 
una conversazione generale senza quel 


| rombo che ordinariamente soffrono i sordi. 


Unico deposito negli. Stati. .Sardi presso 
l'Uffizio Generale d’Annunzi; via Madonna 
degli Angeli, N, 9. 

Per ogni paio , munito del suo astuccio 


In oro NOR L0r88 
Inargento dorato ‘. >» 23 
In argento .. <.. . » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia 
posti.le affrancato. 


Presso 1° Urrizio GENERALE D' ANNUNZI, 
via B. V.degli Angeli, N. 9 


BIBLIOTECA DA VENDERE 


Libri a gran ribasso. 


S.AGOSTINO. Della Città di Dio, 3 vol. in-8. L.3 80. 
ALDINI. Gian di Nisida, 1 vol. Firenze 1852. L. 1. 
ALLEMANDI. Organizzazione. militare cittadina 

della Rapubblica romana, 1 vol. L. 1. 
ANNUARIO economico politico, 1 volume Lex 
de 50. 
economico-statistico dell'Italia. 1 vol. L.1. 
ARAGO. Lezioni d’astronomia con tavole in rame. 

1 vol. _ L.180. 
AUDISIO: Introduzione agli studi ecclesiastici, 1 v. 

in-12. ; } L.3. 
BACCARI. Pratica del confessionale, 4 v, in-12 L.3. 
BACONE. Sermoni fedeli, 1 v. in-8 L, 1.30. 
BALDACCI. Grammatica teologica, 2 vol. in-8, Fi- 

renze; 1853 Ò L. 3 50. 
BAMBACARI. Esercizi spirituali per porto e 


BARBIERI. Orazioni quaresimali, un. vol. uar > 
BARCELLONA. Parafrasi dei4 Vangeli, vol. 2 in-8, 
Napoli, 1840 L. 17. 
BARRUE 0. Libro di testo, 1 volume în-12 c. 80 
BENS (Teologo). Sul Corpus Domini. Discorsi, 2 
vol. in-12 (L.4. 
BENTHAN. Tattica delle asserzbleeMegislative , 1 
vol. in-8 L..l. 
BERLAN. 1 due Foscari, memorie storico-critiche, 
con documenti inediti, 1 v. in-8 L.,1 25. 
BERNARD. Le ali d'Icaro, volume salsgce È 


BERTHET. Religione e amor di patria un vol. in- 
L. 150 


12. . h 
BESCHERELLE (Frères), Plus de Grammaires, 
1 vol. in-1 è è L.2. 
BIANCHI-GIOVINI. Fra Paolo Sarpi, 2 vol. in-12, 
Torino 1850 Fatti L..5. 
Bibbia illustrata per fanciulli, 1 vol. cent. 60. 
Biblia sacra vulgatae editionis Sixti V. et Cle- 
mentis VIII, auctoritate tecognita, 2 grossi 
volumi in-4 L. 8. 
BRANCA. Vangelo spiegato, 1.vol. in-4 L. 4 
Breviar.um Romanum, in quo officia novissima 
Sanctorum, un grosso volume 10. 
Breviarium Romanum ex-decreto SS. Concilii 
Tridentini, 1 grosso volume in-12 L. 4. 
BRUTO, Storie Fiorentine, 2 v. 1n-12 L. 450. 
BULGARINI. Assedio di Siena, 2 vol. in-12 L. 2. 
— La Donnadel Medio Evo, 1 y. in-12. .L. 2. 


qa 


Sa 


uaro I. vol. .3. 
CAPRILE. Quaresimalé e Panegirici, 1 vol.im-8U. 3; 
CARO. Gli amori di Dafne e Cloe, 1 vol. L. 1. 30. 
CARPANI. Vita e opere di Haydn, l vol. L. 5 
CARRANO. Vita di Florestano Pepe. Lil 

— Difesa di Venezia, 1 volume in-12 Li 2/50. 
CASATI.Milano-e ì principi di Savoia. 1 vol. in-8. 


L. 110. 

CASTELVETERE (Bernardo da). Direttorio mistico 
de i confessori, ì vol. in-12 L. 180. 
SARI. Imitazione di Cristo. L. 150. 
—. Le Grazie, l. vol. in-16 +1 40. 
—. Vita di G. C.N.S., 5 vol. in-12 Napoli 1849, 
470. 


Opuscoli morali, 1 vol. in-8° ‘L. 6 
Lezioni storico-morali, 1 vol. in-8° L. 8. 
Fiore di Storia ecclesiastica, 2 vol. in-8° 


i; L. 14. 
Prose scelte, Napoli, 1851, 3 i: in-32 
+2 25. 

CHAMBERS. Storia e statistica dell'impero britanno. 
i 2 L.1.20. 


di pag. 324. : 
cIRRiAni Storia di Torino, 2 vol. L9. 
sot De officiis, de senectute, etc., 1 4 
in ; . 
CHARDON. Trattato delle Tre Potestà maritale, 
patria e tutelare, 1 voi. in 4 Napoli, 1848 L. 10. 
CHIAVES. Il giudice del fatto, 1 vol. in-8 L. 1.50. 
CLARY monsignor Basilio. Lettere pastorali ed 
Omelie in4 L.6 
_— Lo Spirito dell’Episcopato cristiano, 2 vol. 
in-4 L. 8. 
CONSTANT. Commento sulla scienza della legisla. 
zione di Filangeri. L. 1.50. 
CORTICELLI. Regole ed osservazioni della lingua 
toscana, l vol. Lil 
COSTA. Dell'Elocuzione ed Arte Poetica, 1 vol. 
L.125. 
CRILANOVICH. Due Destini, un opuscolo cent. 40. 
DANTE. La monarchia, 1 vol.in-8. cent. 75. 
DAVILA. Guerre civili di Francia, 5 vol. in-8° Fi- 
renze, 1852 L.15. 
D'AYALA, Deglieserciti nazionali, 1 v. in-12L. 1. 
DE BONI. Scipione, memorie, 2 v. in-12 L.; 2/50. 
DEMOLOMBE. Corso del codice civile 2 vol. in-4 
a 2 colonne, Napoli 1848 L.12. 
DESPREAUX. Competenza dei tribunali di com- 
mercio nelle loro relazioni coi tribunali civili, 
1 vol. in-8 , L.3: 
DE BRUNNER. Venezia nel 1848-49 1 v. L. 1 50. 
DE DEO (Novae Disquisitiones: 2 v. in-8 L4 50. 
Democrazia italiana. Aui e Documenti, 1 vol. 


Diccionario ‘italiano-espanol, 1 vol. ant 
Dictionnaire depoche espagnol-frangais et fran- 
cais-espagnol, 2 vol. in uno L. 4. 
DIDEROT. Enciclopédie, Livourne 1788 21 vol. 
di testo e 13 di incisioni, grandi in folio legati 
alla francese L. 1200, per L. Y 
DIODATI, Nuovo testamento, 1 vol. in-32 legato 
L. 150. 
Bibbia 1 vol. in-12 L. 450. 
Dizionario analitico di diritto e di economia 
industriale e commerciale, del cav. Melano di 
Portula, Torino 1848, 3 v. in-4 legati alla fran- 
cese D» 


PA 


DOCUMENTI della guerra santa d'Italia : 
— Avvenimenti militari nel 1849 I È 
DODA. I volontarii veneziani, raeconto storico, 1 
vol. di 625 pag. L. 150. 
ERRANTE. Poesie politiche e morali, L. 1 50. 
FÉNÉLON. Le avventure di Telemaco, 1 vol. ele- 
gantemente illustrato con disegni intercalati nel 
testo, Torino 1842 Li 10. 
— Il fedele adoratore, 1 vol. in-32. L. 1 25. 
FERRARI. Filosofia della Rivoluzione, 2 vol. le, 


L. 3. 
— Opuscoli politici e letterarii, 1 vol. L. 2 50. 
FOLCHI. lac. 1° Rig ettherapiae generalis com- 
prendium, 1 vol. L.2. 
FORNACIARI. Esempi di bello scrivere in prosa, 
Napoli 1851, 1 vol. Tar) 
FRANC. Manuale del buon cristiano, Napoli 1349 
1 vol. in-12 L. 120. 
FRANK. Medicina pratica universale, Milano 1848, 
7 grossi volumi grandi in-8 L. 30. 
GALANTI. Giuda di Napoli L.:8. 
GALLERIA (La) reale di Torino, illustrata da Ro- 
berto d’ Azeglio. Torino, fascicoli 80 in foglio, 
di cui 20 Jegali alla francese, in 2 vol., L. 360 
per prezzo da convenirsi con grande ribasso. 
GALLUPPI: Elementi di filosofia, Livorno 1850. 
6 vol. in-12 Il. 4 
GAUME. Manuale dei confessori, 1 grosso vole 


GENOVESI. La logica per.i giovanetli. 2 vol. di 
pag. 678 » L.220. 
GIACCIARI, Specchio della vita cristiana, Firenze. 
2 vol. in-16 L.2 25. 
GIOBERTI. Il Gesuita Moderno, 5 v. in-12 11. 5. 
— Teorica del soprannaturale; 2 v. in-12L. 4. 

—. Operette politiche, 2 vol. in-12°, L. 5. 
SE Trattato di Patologia veterinaria , p Ti 
n Ù 4 De 
GUERRAZZI. Appendice all'apologia della vita po- 
litica, 1 vol. in8 W. 1 50. 
GUIZOT. Chute de la République et établissement 
de la monarchie. Bruxelles 1851, 1 volume DE 


GUGLIELMUCCI. La. Monaca di Casa, 
1846 1 vol. . 
AGE Lorenzo Ghiberti, 1 volume in-18 , L. 2. 
AIMBERGER. Il diritto Romano privato, e paro 
2 vol. in-8 a due colonne, . L. 6. 
Istruzioni per i novelli Gonfessori, 2 vol. a 


Firenze 
L.2 


KAMTZ. Prelezioni di meteorologia , 2 vol. in-8° : 


KUCHENBACKER. Corso di arte e scienza militare. 
1 vol. di ag. 832 con 19 tavole in rame. L. 2 80. 
LACORDAIRE Conferenze, Torino, 1 vol. L. 1 80. 
La Francia e Luigi Napoleone, l vol. in-12 c: 90. 
LEOPARDI. Paralipomeni della Batracomiuma- 
chia , 1 vol. in-12° ; L.3. 
LIGUORI.La Via dela Salute, Brescia, 1846, 1 vol. 
in-12 l. 125. 


Spedizione nelle provincie, franca di porto, 
mediante vaglia le affrancato del valore 
corrispondente niblipera domandata. — 

Tutte le Opere annunciate sono visibili nell'uf- 
ficio: esse sono garantite complete ed in ottimo 
stato. 


Tiroonama neL'OPINIONE © 


fi 


